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I servizi Nu resteranno fermi per ventiquattro ore 

Domani senza netturbini 
Ma in tre zone 

sciopero alla rovescia 
Davanti al Bambin Gesù, al Santo Spirito e a piazza Cola 
di Rienzo si lavorerà regolarmente • Il contratto scaduto 

Domani ventiquattro ore 
di sciopero del netturbini, a 
Roma come nel resto del 
paese Ma nella nostra cit
ta, già duramente colpita 
dalle difficolta In cui versa 
Il servizio, si attuerà una 
affilatone alla rovescia in 
tre zone davanti agli ospe
dali del Bambin Oesu e del 
Santo Spirito e In piazza 
Cola di Rienzo, dove hanno 
sede la Clspel e la Federam-
blente E questa, Interlocu
trice del lavoratori, che de
vo decidersi a sbloccare la 
situazione di stallo in cui 
versa la vertenza Da circa 
un anno, Infatti, è scaduto 
Il contratto nazionale di la-
\ ora ma non vi sono stati 
<,r[t ali significativi per 
di t solu Ione In ballo non 
ci ion > iole Ibernila lire di 
si imi nto salariale, ma so
prattutto Il rilancio delle 
u.-.ii ruk' che deve passare 
attraverso una riqualifica
zione del personale e una 
revisione della loro profes
sionalità e anche attraver
so l'approvazione di una 
logge quadro, ferma da an
ni I» Parlamento, con cui si 
potrebbero dotare le azien
de municipalizzate di quel
la 'personalità- giuridica 
cho può toglierle dall'Ini-
pasio Infatti ora \e azien
de, regolamentate da leggi 
del 1003 e del ioas, devono 
sottostare alle decisioni del 
consigli comunali per l'ap-
prova/ione del loro bilanci, 
ma anche per le piccole 
spese Questo a Roma ha si
gnificato negli ultimi due 
mini la pressoché paralisi 
dtUcrvizio 

1. noto, infatti, che la 
giunta pentapartito non si 
<; molto adoperata per ren
dere efficiente l'azienda 
Un Mio esemplo i mezzi 
per la raccolta del rifiuti so
no ormai fatiscenti, ben 290 
sono irreparabili, cosi quel
li In circolazione sono co
stretti a fare quattro turni 
al giorno, invece del due, Il 
che comporta un'usura 
grave a cui non si può rime
diare nemmeno con 1 pezzi 
di ricambio di cui 1 magaz
zini sono sforniti 

a i r i straordinari por 1 
moz?l e anche turni straor
dinari per II personale Su 
questa voce è anche aperto 
Il fronte delle agitazioni Se 
entro la mezzanotte di oggi 
h I odtramblente non darà 

segnali significativi di vo
ler risolvere la vertenza In 
senso positivo I netturbini 
si asterranno dal lavoro 
straordinario Come dire 
che la città non sarà som
mersa di rifiuti solo per uno 
o due giorni — conseguen
za delle 24 ore di sciopero — 
ma per un periodo molto 
più lungo con II lavoro 
straordinario si raccoglie li 
30% dell'Immondizia che 
entro sei mesi può anche 
raddoppiare dato che 200 
lavoratori andranno In 
pensione 

La città capirà? E quanto 
si chiedono l sindacati per
ciò vogliono entrare in rap
porto positivo con l'utenza 
per far capire alla gente che 

I lavoratori non scioperano 
solo per qualche lira in più, 
ma perché final mente sf ar
rivi ad un servizio efficien
te, possibile solo se II Cam
pidoglio dimostra concre
tamente di voler rilanciare 
l'azienda municipalizzata, 
Al di là delle parole pro
nunciate dall'assessore Al-
clatl in questi ultimi giorni, 
segni concreti non se ne so
no avuti La giunta, infatti, 
è ancora impelagata nelle 
sue oscure manovre per de
cidere il futuro dello smal
timento dei rifiuti che si 
vuole affidare ad un con
sorzio di aziende private di 
cui poco si sa uff letalmente 

Ma. 

il killer di Laureatine sa 
non i rrt salo Quasi sicura
mente un altra persona ha 
P iri« ipalonll'ogguato sotto 
I p^ift/^i del decimo ponte In 
un t iato ucciso Fernando 
ruteni Oiunvcstlaatorldel-
li molile (guidati da Carlo 
Casini elellasozloneomlcldl) 
h inno trovato sul luogo del 
cjclitt i due diversi tipi di pal
lottole ippartencntl a pistole 
d i yrosso calibro (38 special o 
JW Mngnum) un particola
re chi fo pensare all'azione 
di due killer che volevano 
dare uni.lezione- al pregiu
dicata di Laurentina 39 >SI-
i unirne ntc si tratta di un re-
j ulim nto di conti tra picco
li puei latori di stupefacenti 
— cllconu alla squadra mobi
le — pi rehe II Pittelll non era 
un pe? o da novanta Aveva 
del pncedenti per associa
zione per delinquere, ricetta-
rione gioco d'azzardo e 

Sono due 
i killer 

di Lauren-
tino 38 

spaccio di droga al minuto-
L'agguato non doveva fi

nire, nelle intenzioni dei 
mandanti, con t omicidio di 
Fernando Fitteli! L uomo e 
stato colpito infatti alle 
gambe un proiettile ha però 
spezzato 1 arteria femorale 
provocando una forte emor
ragia L'uomo ha avuto la 
forza di rialzarsi In piedi e 
fuggire lasciando una lunga 
scia rossa sul marciapiedi e 
sulla strada di Laurentlno 

38 Dopo duecento metri 
sotto 11 nono ponte è crollato 
a terra Ha passato sulla-
sfalto dieci lunghissimi mi
nuti perdendo molto sangue 
Alcuni passanti hanno ten
tato di bloccare un automo
bile per portarlo In ospedale 
ma nessuno si è fermato 
Quando alla fine un ragazzo 
del quartiere lo ha soccorso 
Fernando Pittellt era già 
morto dissanguato 

Per tutta la notte e la gior
nata di Ieri gli Investigatori 
hanno interrogato decine di 
persone (tra cui la moglie 
dell'uomo assassinato che 
abitava In via Bai zac 22) e 
perquisito molti apparta
menti Sono convinti che gli 
assassini si nascondono an
cora nel grande quartiere 
•Non li abbiamo ancora presi 
ma non siamo lontani è que
stione di ore. ha detto Ieri 
sera il vicecapo della squa
dra mobile Nicola Cavaliere 
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Drammatica emergenza per sovraffollamento e malattie del personale 

Bloccate le acccttazioni 
San Camillo, un ospedale in agonia 

«Stop» ai ricoveri in diversi reparti - Sono finiti anche i «posti a parete» - Saltano interi turni di servizio - «Abbiamo inviato i soliti 
fonogrammi ma...» - La situazione negli altri nosocomi - Che fine hanno fatto le 5mila assunzioni promesse dalla Regione? 

Il S Camillo sta naufra
gando Il più grosso ospedale 
cittadino In questi giorni sta 
perdendo paurosamente col
pi Il sovraffollamento ha 
raggiunto livelli alluvionali 
A questo bisogna aggiungere 
le assenze per malattia del 
personale che hanno rag
giunto punte epidemiche 
Per cercare di tamponare l e-
mergenza la direzione sani
taria ha deciso di bloccare le 
accettazlonl in diversi repar
ti E in questa sorta di dram
matica reazione a catena ieri 
è stato applicato un rigidis
simo filtro nel reparti astan
teria donne, neurologia e 
cardiologia C donne 

•Non possiamo certo met
tere [lucchetti ma slamo co
stretti a limitare al massimo 
1 ricoveri — dice la dottores 
sa Franceserte!Il, vlcedirel-

trice sanitaria — non sap
piamo dove mettere fisica
mente I pazienti* Avete ter
minato anche 1 tristemente 
famosi posti a parete? «Sì 
tutti gli angoli utilizzabili 
sono stati occupati* Ma co
me mal si è arrivati a questa 
situazione? «L'inverno un po' 
per tutti gli ospedali è un pe
riodo ' caldo" Al S Camillo 
In particolare scontiamo 
una consistente riduzione 
nel numero del posti letto 
per via di lavori di ristruttu
razione In diversi reparti 
dell ospedale Inoltre in que
sti giorni 13 già carente orga
nico del pirsonale infermie
ristico si è ancora di più as
sottigliato, falcidiato dalle 
malattie Sono saltati Interi 
turni di servizio Lavoriamo 
in una situazione pesantissi
ma e pericolosa per la gente 

£ da anni 
la sua casa 
è un letto 

Una mattinata nell'«ex» cronicario den
tro l'ospedale «Nuovo Regina Margherita» 

La sua casa è un tetto II suo mondo quell'angolo del repar
to Le sue giornate le passa da anni consumando pacchetti di 
sigarette e consumandosi In Infiniti solitari Ormai non ha 
più nemmeno un nome Per tutti è solo «il muto, e In silenzio 
aspetta ormai soltanto la morte E non è il solo I superstiti 
dell'ex cronicario -Carlo Scotti., che continua a sopravvivere 
dentro l'ospedale «Nuovo Regina Marcherita», sono tredici 
Moltissimi hanno solo gli acciacchi dell età Non dovrebbero 
stare In ospedale, ma non sanno dove andare Giuseppe Ple-
trantonl 82 anni è arrivato qui quattro anni fa «Sono entrato 
al S Camillo per un ginocchio gonfio — racconta — lì mi 
sono beccato due polmoniti e poi mi hanno portato qui MI 
sono rotto pure una gamba cadendo per le scale. Ma ora sta 
bene, perché non torna a casa? «E quale casa? Prima vivevo 
con mio fratello più grande a Testacelo Poi anche lui si è 
rotto una gamba e con II minimo della pensione dove vado?» 

Nel dirlo l ex muratore non sembra partic olarmente angu
stiato Forse 11 suo scetticismo di f testacei no» lo aluta a rasse
gnarsi Anche la signora Francesca 58 anni è rassegnata, ma 
nel suol occhi non ci sono tracce di irpnla Ogni mattina dopo 
aver rifatto 11 suo letto — racconta la fisioterapista Andreana 
Spinola — si slede sulla sedia e fissa per ore la finestra. La 
signora Francesca non ha voglia di parlare Un altro rlcove-

e per noi stessi II rischio dt 
sbagliare una diagnosi In 
queste condizioni aumenta. 
Avete avvertito della situa
zione le autorità? «Certo co
me al solito abbiamo Inviato 
1 regolamentari fonogram
mi, ma purtroppo rimane 
una semplice formalità Ci 
vorrebbe un coordinamento 
tra 1 vari ospedali per avere 
ogni momento 11 quadro ge
nerale della situazione Ed 
Invece slamo costretti a fare 
un estenuante giro di telefo
nate e chiedere un ricovero 
quasi fosse un favore perso
nale • 

E gli altri ospedali In quali 
condizioni si trovano? «Nor
male caos — rispondono al 

Giovanni — ma senza 

fmnte * eccezionali' » Al Po-
(clinico parlano di solito so

vraffollamento con qualche 
Preoccupazione In più per 

astanteria-donne Stesso 

ritornello al S Filippo Neri 
«Certo non tutto fila liscio 
come l'olio, ma per il mo
mento non prevedlmo la ne
cessità dt blocchi alle accet
tazlonl* 

La situazione nella sanità 
torna a farsi incandescente 
Il più grande ospedale della 
città è sull orlo del collasso 
ed è bastata la classica goc
cia a far traboccare un vaso 
f;là pieno E bastato che gli 
nfermlerl si ammalassero 

un po' più del normale e ta 
coperta, da tempo troppo 
corta, si è strappala* Ma che 
fine ha fatto la «toppa* pro
messa l'estate scorsa dalla 
Regione? Le 5 000 nuove as
sunzioni nella sanità sono ri
maste sulla carta e gli ospe
dali continuano a dibattersi 
In una scandalosa fase prea* 
gonlea 

r.p. 

Un aniiano nel cronicario del Regina Margherita e sopra affol
lamento al San Camillo 

rato parla in maniera Incomprensibile e per farsi capire mo
stra un vecchio giornale dove ha segnato la data del suo 
ricovero 17 luglio 1963 «Io dovrei fare la riabilitazione — 
aggiunge la fisioterapista — ma che voglia possono avere di 
ritornare a muoversi queste persone che sanno di essere con
dannate a morire qua dentro?. 

Il «cronicario», pochi metri quadrati ricavati in quello che 
un tempo deve essere stato un corridoio, confina con un «day 
hospital, gerlatrlco Dovrebbe essere 11 rovescio buono della 
medaglia Per il momento è solo una serie di letti, uno In fila 
ali altro «Abbiamo aperto 1 battenti soltanto da un mese — 
spiega 11 dott Leopoldo Simoncelli — U servizio non è ancora 
molto conosciuto Per 11 momento abbiamo un solo paziente». 

Ma è vero che II day-hospltal è stato aperto senza l'autoriz
zazione della Usi Rm 1? 

«So solo che e è una certa confusione, ma non conosco gli 
aspetti burocratici della questione* Per il responsabile del 
reparto» Il dott. Filippo Nlco Invece è tutto chiaro* .A settem
bre — spiega —, come prevedeva una delibera della Usi, ho 
consegnato un piano per la riorganizzazione del reparto Se il 
comitato di gestione o una sua parte dice di non averlo visto 
è un problema loro A novembre la direzione sanitaria ha 
deciso 1 apertura dal 1° dicembre del "day-hospltal"* 

Ma ali interro del «Nuovo Regina Margherita* voci mali
ziose lasciano Intendere che 11 rilancio del reparto sarebbe 
legato al suo primariato? «Anche volendo, non ne avrei biso
gno sono già primario» Sempre le stesse voci dicono che lei 
abbia presentato un plano per acquistare esclusivamente 
una serie di apparecchiature cardiologiche? «Non posso na
scondere di avere un'esperienza in campo cardiologico, così 
come non si può nascondere che tra le patologie degli anziani 
le malattie cardiovascolari sono al primi posti » Ma che 
senso ha aprire un «day-hospital»?~tìlsegnare un modello di 
•Istituto per lo studio e la cura della senescenza* se a due 
passi continua ad esistere un cronicario? «Nel mio plano vie
ne Indicata anche la soluzione per risolvere questo problema. 
Una vera follia sotto tutti i punti di vista. Si fa vlolena A 
persone costringendole a stare in un ospedale quando non 
hanno assolutamente bisogno dell'ospedale E questa violen
za costa anche alla collettività I n termini economici C'è stata 
gente che ha "vissuto" qui per trentanni e la retta ospedalie
ra oggi si aggira attorno alle 300 mi la lire al giorno Ma lo 
sono un medico Le soluzioni rientrano nel campo dell'assi
stenza sociale ed è 11 Comune che deve trovare una soluzio
ne» 

Ronaldo Pergolinl 

Giacomo Panzini era scomparso dieci mesi fa da Subiaco; il suo corpo ripescato nelle acque del Turano 

Ucciso a sprangate e gettato nel lago 
nella sua Fiat Uno con il cranio fracassato - il 12 marzo scorso si era allontanato dal suo paese: nessuno l'aveva più 
delitto passionale oppure l'hanno colpito per derubarlo? - Due mesi fa un altro cadavere fu trovato nel lago 

Era disteso 
visto - Un 

Dieci mesi fa era scomparso da Subiaco 
Ieri mattina 11 corpo di Giacomo Panzini è 
stato trovato dentro la sua Fiat Uno in fon
do al lago del Turano Con il cranio fracassa
to da un colpo di sbarra Qualcuno ha ucciso 
1 uomo — questa la prima Ipotesi degli inve
stigatori — ed ha spinto poi la sua automobi
le nel lago artificiale Per tanti mesi le acque 
hanno nascosto 11 cadavere Ieri mattina li 
coda dell automobile e però affronta per un 
abbassamento del livello del lago I carabi 
nierl hanno tirato fuori la macchina e sco
perto il misterioso omicidio 

Chi ha assassinato Giacomo PanzlnP E 

perché? Nessuna risposta certa solo qualche 
vaga Ipotesi che porta al delitto passionale 
L uomo viveva solo a Subiaco Aveva 43 anni, 
una fama di «dongiovanni» e si occupava di 
antiquariato 

I suoi familiari lo videro per 1 ultima volta 
Il 12 marzo del 1986 «Vado a Tivoli., disse 
prima di partire Non ritornò più Ieri verso 
le dieci la svolta nel giallo della sua scom
parsa Un pescatore ha avvertito 1 carabinie
ri «C è un auto che affiora dal lago* Con 
un autogrù la macchina è stata tirata a riva 
Disteso sul due sedili anteriori con 1 piedi net 
lato del posto di guida, il cadavere irricono
scibile di un uomo Dai documenti e dagli 

abiti gli Investigatori sono risaliti all'anti
quario scomparso l'anno scorso da Subiaco 
In un primo momento si era pensato ad un 
Incidente ma l'ipotesi non ha retto II cranio 
dell uomo era stato colpito da un oggetto di 
ferro in quel punto 11 lago ha una spiaggetta 
e la macchina può essere finita giù solo se 
qualcuno! ha spinta Nella zona si arriva con 
una stradina sterrata frequentata dalle cop
piette Il sedile anteriore della Uno (quello 
per l passeggeri) era reclinato forse anche 
Giacomo Panzini ha avuto un Incontro d a-
more prima di essere ucciso Ma allora chi 
1 ha assassinato"5 Un complice della donna 
che voleva derubarlo? Oppure quel colpi so

no stati sferrati per gelosia? 
Per ora 1 carabinieri non si sbilanciano. 

Non parlano neppure di omicidio, «Aspettia
mo 1 autopsia che verrà eseguita martedì 
prossimo — dicono — per dare giudizi certi», 
Ma la gente del posto ricorda già un'altra 
automobile e un altro cadavere ripescati nel 
lago due mesi e mezzo fa- SI trattava del cor
po di Fernando DI Carlo, un autista dell'Atac 
che commerciava in auto usate, ucciso e rin
chiuso nei bagagliaio prima di essere lancia
to nelle acque Per questo delittodue persone 
sono finite In carcere indiziate di concorso in 
omicidio Ed ora la storia sembra ripetersi 

t. fo. 

Fans delusi per il nuovo film della Grandi 

...e pochi rimasero per 
l'iniziazione di Serena 
Mercoledì sera, ore SS, cinema Quirinale Olà mezzora 

prima dell'ultimo spettacolo l'atrio del cinema è stracol
mo di gente ragazzi soprattutto, ma anche qualche coppia 
più matura Cela -prima' di L'Iniziazione, ti nuovo film di 
"t ri n i Grandi, e II manifesto pubblicitario, con 11 quindi-
reni t fabrlce Josso Intento a succhiare II monumentale 
sino della neodtva (ma In corrispondenza de/ capezzolo 
hanno Incollato un rettangollno nero, ridicolo), sembra 
promettere molto Nel giro di pochi minuti la Colla si molti
pllca u n g o n o giù a frotte, da piazza Esedra, gruppi di 
soldati In libera uscita, non sanno niente del film ma gli 
Insta sapere che c'è Serena Grandi Alle SS 26 la gente è 
tanti che 11 padrone del cinema non sa più cosa rare e è 
tensioni qualche spintone, urla scomposte La sala è già 
pieni ma fuori almeno duecento persone premono ancora 
per intrure <Mo'cho faccio?; si domanda deluso un len
irli » motorizzato, poi guarda II manifesto gli amici e az-
'ti la -neh già che ci slamo annamo al Moderno sempre 
/>>*/«. (. Dopo un po'l'assembramento si scioglie laseri-

Ressa al 
Quirinale con 
spintoni - Poi 
all'Universal, 

dopo due giorni, 
un deserto 

Cinema d'autore 
con una diva 

sexy - «È 
troppo casta» X. Immagine pubblicitari» «scabrosa» che he generato gli equi 

voci sul film di Sereni Grandi 

nagrandidipendentl* si rassegnano, magari consolandosi 
con un «Me sa che e na stronzata» 

Cinema Unt\ersa! ore 22 30 venerdì sera Saremo non 
più di una cinquantina di persone La sala, enorme, assor-
be tutti facilmente Nonostante il 'severamenteproibito ai 
minori dt 18 anni' li pubblico guarda annoiato il film di 
Mingozzi si capisce era venuto per bearsi di fronte alle 
forme di Serena memore delle audacie di Mirane a elnve~ 
ce la prediletta attrice è solo una delle tragazze del coro» 
nemmeno tanto spogliata Vaglielo a dire, a questo punto, 
che L iniziazione e un divertimento d'autore, che il bravo 
Mingozzi, spalleggiato da uno sceneggiatore di vagita co
me Jean-Claude Carrière (collaboratore dt Bufluel) ha fat
to dello ^scandaloso* romanzetto di Apolllnalre Le Imprese 
di un giovane dongiovanni un aggraziato balletto che ne 
sublima tutta la sostanza porrograflca 

La situazione è curiosa. In sala, tre ragazzi rumoreggia
no sin dal! inizio è troppo artistico A metà del primo tem
po cominciano a pensare di aver sbagliato film, si lamenta* 
no della 'bufala» e esplodono con un ''mazza che tramvata» 

?vando, sullo schermo, si vede la bella cameriera che fa 
Intlnnare tutte le tazze del vassoio mentre, da dietro una 

porta, qualcuno le alza le vesti e la possiede La scena è più 
ironica che sensuale, in accordo con il tono vagamente da 
pochade impresso da Mingozzi alle avveri ture erotiche del-
1 adolescen te Roger ragazzo di buona famiglia che lo scop
pio della prima guerra mondiale e la conseguente partenza 
perii fronte del contadini (slamo nella campagna francese) 
ha reso 'beato tra le donne* Dapprima timido e frustrato, 
poi sempre più scaltro e spregiudicato, il ^giovane dongio
vanni* se la spassa con tuttelc signorine del palazzo avito 
mette Incinta sorella, zia e governante ma non risparmia 
nemmeno la moglie del fattore e 1 algida insegnante di 

inglese Alla fine, però risolve tutto trovando a clawuna 
un marito e tornando in città più maturo e consapevole tìl 
prima La materia è scandalosa, ma 11 film, cosi solare e 
allusivo, è assolutamente controcorrente, quasi un eserci
zio calligrafico 

Per fortuna, quando Serena, dopo aver portato In soffitta 
un materasso con I aiuto di Roger, si libera elegantemente 
della ricca biancheria primo Novecento sentiamo, sotto
voce un soddisfatto-finalmente», ma ancora una volta.per 
I tre poveri spettatori, è in agguato la delusione la cinepre
sa inquadra, a ttra verso uno specchio 11 ventre, Il seno al lei 
e poi II viso beato di lui Stacco e slamo già al dopo, con J 
due teneramente abbracciati 

*Un disastro», esplode uno del tre Anche gli altri, in sala, 
brontolano Quell erotismo stilizzato e gioioso (che è poi ti 
vero pregio) sembra loro una presa in giro, una promessa 
non man ten u ta Un film con Serena Grandi deve essere un 
film con Serena Grandi, ovvero un campionario di tette, 
culi e amplessi rlpetu ti Da un certo pun to di \ (sta hanno 
ragione, la pubblicità non dice che Serena è una delle tan te» 
néche L'Iniziazione è un gradevole esperimento tentato da 
un regista poco incline al morboso. 

L unico a rimetterci, in definitiva, è proprio II film, sgon
fiatosi il clamore iniziale (ovvero la folla del Quirinale), W 
pubblico delle "luci rosa» diserterà questa Serena Qmndl 
poco doc, mentre l'altro pubblico, quello che legge le c*1U« 
erte e sa tutto su Down by Law, non io vedrà mai perchè* 
appunto, è lì solito porno-soft con Serena Gnmd! Che tare, 
in questi cast? Inflschlarsene del 'sentito dire» e decidere di 
conseguenza. Le iniziazioni» non finiscono jrnaJL 

Michele Ansetml 


